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Introduzione 

Il presente elaborato analizza nel dettaglio la disciplina del lavoro agile, istituto, 

introdotto con la Legge n.81/2017, che permette alle parti del rapporto di lavoro 

subordinato di poter articolare la prestazione lavorativa secondo un modello 

organizzativo estremamente flessibile, nel quale la prestazione lavorativa viene svolta 

in parte a distanza ed in parte all’interno delle sedi aziendali, spesso attraverso 

l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche, senza il rispetto di precisi vincoli spazio-

temporali ed in funzione di uno o più specifici obiettivi.  

Il lavoro agile, che non costituisce una nuova e autonoma tipologia contrattuale ma 

una diversa modalità di esecuzione della prestazione del rapporto di lavoro 

subordinato, viene instaurato attraverso un patto aggiunto al contratto di lavoro tra 

lavoratore e datore di lavoro, nel quale le parti possono prevedere di organizzare la 

prestazione senza il rispetto di precisi vincoli di tempo e di luogo e strutturando il 
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